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Il settimo comandamento nell’economia e nella società 

 

426. Che cosa dice la Chiesa sulla democrazia? 

La Chiesa appoggia la democrazia perché, fra gli ordinamenti politici, è quello che offre le 

premesse più sicure per l’attuazione dell’uguaglianza di fronte alla legge e dei diritti umani. In 

questo senso, tuttavia, la democrazia deve essere più che un semplice potere della maggioranza: 

una vera democrazia è possibile solo in uno stato di diritto che riconosca i diritti fondamentali di 

tutti e, se necessario, li tuteli anche contro il volere di una maggioranza. 

427. Come si pone la Chiesa di fronte al capitalismo e all’economia di mercato? 

UN capitalismo che non sia inserito nel contesto di un solido ordinamento giuridico è soggetto 

al rischio di estraniarsi dalla logica del bene comune e di diventare un semplice mezzo per 

realizzare il profitto di pochi. La Chiesa non può ammettere questo, ma è a favore di mercato 

che si ponga al servizio dell’essere umano, che limiti i monopòli e che garantisca a tutti i beni di 

prima necessità ed il lavoro. 

428. Qual è il compito dei manager e degli imprenditori? 

Gli imprenditori e i manager si adoperano per il successo economico della loro azienda. Accanto 

ai loro legittimi interessi essi hanno tuttavia anche una responsabilità sociale, che è quella di 

rispettare le giuste richieste dei lavoratori, dei fornitori, dei clienti, come anche di tutta la società 

e dell’ambiente. 

429. Che cosa dice la dottrina sociale in fatto di lavoro e di disoccupazione? 

Quello di lavorare è un esplicito incarico che Dio ha dato a noi uomini. Con sforzo comune, 

dobbiamo conservare e continuare l’opera della Sua creazione.; “Il Signore Dio prese l’uomo e lo 

pose nel giardino di Eden perché lo coltivasse e lo custodisse” (Gen 2, 15); il lavoro è per la 

maggior parte degli uomini il principale mezzo di sostentamento, e la disoccupazione è una grave 

piaga che deve essere combattuta con decisione. 

430. Che cosa significa il principio di “priorità del lavoro nei confronti del capitale”? 

La Chiesa ha sempre insegnato il principio della “priorità del lavoro nei confronti del capitale” 

(Giovanni Paolo II, LE). L’uomo può possedere il denaro o il capitale in quanto si tratta di una 

cosa; il lavoro, al contrario, non può essere separato dalla persona che lo esegue. Per questo i 

bisogni elementari dei lavoratori devono avere la precedenza rispetto agli interessi del capitale. 

431. Che cosa dice la Chiesa in fatto di globalizzazione? 

La globalizzazione in sé non è né buona, né cattiva, ma è solo la descrizione di una realtà che 

deve essere plasmata. “Nato dentro i Paesi economicamente sviluppati, questo processo per sua 

natura ha prodotto il coinvolgimento di tutte le economie. Esso è stato il principale motore per 



Fede e vocazione 
La Chiesa risponde alle grandi domande della vita 

con il catechismo “Youcat” 
 
 

l’uscita dal sottosviluppo di intere regioni e rappresenta di per sé una grande opportunità. 

Tuttavia, senza la guida della carità nella verità, questa spinta planetaria può concorrere a creare 

rischi di danni sconosciuti finora e di nuove divisioni nella famiglia umana” (Benedetto XIV, CIV). 

432. La globalizzazione è un compito esclusivo della politica e dell’economia?  

Una volta si era convinti che ci dovesse essere una ripartizione dei compiti: l’economia doveva 

occuparsi dell’incremento della ricchezza, mentre la politica doveva occuparsi della sua 

ripartizione; ma in tempo di globalizzazione i profitti vengono ricavati da tutto il globo, mentre 

la politica resta legata ai confini degli stati. Perciò oggi non è necessario solo il rafforzamento 

delle istituzioni politiche sovrastatali, ma anche l’iniziativa dei singoli e dei gruppi sociali e che 

essi si impegnino economicamente nelle regioni più povere del mondo non a scopo di profitto, 

ma per spirito di solidarietà e per amore: accanto al mercato e allo Stato è necessaria una forte 

società civile. 

433. Povertà e sottosviluppo sono un destino ineluttabile? 

La terra che Dio ci ha donato è ricca, ed è in grado di offrire a tutti cibo e spazio a sufficienza; 

eppure ci sono intere regioni, paesi e continenti in cui gli uomini non hanno nemmeno ciò che è 

più necessario per vivere 

434. Qual è il significato dei poveri per i cristiani? 

L’amore per i poveri deve sempre essere la caratteristica distintiva dei cristiani; ai poveri non 

spettano solo delle elemosine, essi hanno diritto alla giustizia. I cristiani sono tenuti in maniera 

particolare a condividere i loro beni, e Cristo è modello di amore per i poveri. 

435. Quali sono le opere di misericordia corporale? 

Dar da mangiare agli affamati, dar da bere agli assetati, vestire gli ignudi, alloggiare i pellegrini, 

visitare gli infermi, visitare i carcerati, seppellire i morti. 

436. Quali sono le opere di misericordia spirituale?  

Consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, 

perdonare le offese, sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per 

i morti. 

Per approfondire: la fede vista da Youtube 

Economia e civiltà secondo la dottrina sociale cristiana. 
https://www.youtube.com/watch?v=p8byCaAR1vE&list=PLWkki-jDph32PGFcR_A1HylcxMje2X3lH  
L’economia di comunione: https://www.youtube.com/watch?v=0_322LDuF2g&t=373s  

https://www.youtube.com/watch?v=p8byCaAR1vE&list=PLWkki-jDph32PGFcR_A1HylcxMje2X3lH
https://www.youtube.com/watch?v=0_322LDuF2g&t=373s

